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Oggi a Palazzo Isimbardi incontro tra i Presidenti delle Province Lombarde
 

Sertori: “Tagli e patto di stabilità, effetti devastanti per Province e territori”

 
Milano, 28 gennaio 2013 - “In assenza di alienazioni straordinarie  -  il cui buon esito dipende anche dal mercato e non solo dalla volontà di chi vende - le Province Lombarde non saranno in grado di rispettare il patto di stabilità per il 2013”. A denunciarlo Massimo Sertori, Presidente dell’UPL (Unione Province Lombarde), a margine del Consiglio Direttivo dei Presidenti delle Province Lombarde, il primo del 2013, riunitosi questa mattina a Palazzo Isimbardi. Che non si tratti di una questione di mera contabilità è facilmente intuibile: “La necessità di rispettare i vincoli del patto di stabilità - ha sottolineato Sertori -  unita ai pesanti tagli imposti alle Province dalle manovre economiche  (che dovrebbero ammontare a circa 200 milioni di euro nel 2013, dai 70 del 2012) , rischia infatti di avere effetti devastanti per la contabilità degli enti ma soprattutto per i cittadini. Noi stiamo facendo di tutto per garantire loro i servizi essenziali e vogliamo continuare a pagare le imprese senza essere costretti a rinviare i pagamenti per obbedire ad una norma iniqua e sbagliata. Al danno si aggiunge poi la beffa: le Province Lombarde pur essendo tra le più virtuose dovranno trasferire gran parte delle proprie risorse a Roma,  privandosi così della possibilità di rispondere in maniera esaustiva ed efficace alle istanze dei propri territori e dei propri cittadini.  Si tratta di circa 35 milioni di euro di tributi provinciali previsti nel 2013 in aggiunta ai 120 milioni dello scorso anno che dovranno essere versati a Roma e che vogliamo invece trattenere sul nostro territorio, visto che sono risorse pagate dai cittadini lombardi. Tutto questo non è assolutamente accettabile! Urge da un lato correggere e alleggerire i vincoli imposti dal patto di stabilità interno, che impediscono gli investimenti, e dall’altro ridurre l’entità dei tagli prima che le Province Lombarde, e soprattutto i territori di cui sono espressione, collassino pur avendo avuto fino ad oggi una gestione oculata!”.
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